Campo-scuola sul tema del film Quasi amici
Il film è tratto dal libro autobiografico di Philippe Pozzo di Borgo dal titolo “Il diavolo custode”. 

Philippe, poco più che 40enne, rimane paralizzato dal collo in giù in seguito ad un tragico incidente sul parapendio. La morte della moglie lo obbligherà a scegliere un badante che faccia per lui ogni cosa. Tra i badanti si presenta un algerino emigrato di nome Driss, il quale è appena uscito di galera e non ha un passato molto pulito. Il film in francese si intitola “Gli intoccabili”, poiché infatti Philippe per motivi fisici non può toccare, né sentire il contatto umano, mentre Driss, per motivi sociali è stato emarginato dalla società e dalla sua stessa famiglia che lo disconosce.

La storia racconta il forte legame che nasce tra i due, i quali, sentendosi dapprima soli, fanno la sensazionale scoperta di “non essere soli nell’essere soli”, nell’essere intoccabili.

Philippe, dopo l’incidente, ma soprattutto dopo la morte della moglie, smette di vivere; niente pare abbia senso nella sua vita, i suoi limiti lo chiudono in una prigione dalla quale non riesce a uscire, e che lo costringono, ad esempio, a tenere una relazione prettamente epistolare con una donna, senza avere mai il coraggio di incontrarla.
Driss è un delinquente, uno che ha la coscienza sporca, che non riesce ad avere una vita pulita, relazioni sane, non sa rapportarsi con gli altri; rimane solo quando esce di prigione.

L’incontro sarà una salvezza per i due. Philippe metterà ordine e pulizia nella vita di Driss, E la l’energia esplosiva di Driss riuscirà a portare vitalità e positività alla vita di Philippe nonostante i limiti fisici. Questo incontro è un inno alla vita!

Il campo scuola è incentrato principalmente sull’attenzione all’altro, nel quale ogni cristiano vede la presenza di Gesù. Dio – se stessi – il prossimo (Shemà).

In una prima parte, ognuno si collocherà riflettendo sulla propria vita, le motivazioni che hanno spinto ciascuno a fare della scelte. In un secondo momento ci saranno dei confronti in cui si prende coscienza che nessuno è solo nelle sofferenze e nei limiti. Si fa attenzione all’altro attraverso il non-giudicare. Nella terza parte del campo, Gesù ci dice che noi siamo Luce del mondo, ogni giorno è una festa, perché Dio è sempre con noi, non ci abbandona. La rivelazione è che vive in noi stessi e nel prossimo!! 
Nell’ultima parte, dopo aver riflettuto su quanto Dio opera nelle nostre vite, c’è la Scelta. Per i ragazzi che si avvicinano alla Cresima può essere un momento di raccoglimento interiore in cui si prende coscienza del significato profondo del sacramento.

1° GIORNO MATTINA

Introduzione Shemà e argomento del campo.

Dt 6, 4-9

Canto: Shemà

Lo shemà rappresenta l’essenza del cristianesimo. Amare il Signore con tutto se stessi, e amare il prossimo come noi stessi. Dio in noi e nel prossimo.

Segno: Ogni ragazzo avrà consegnato un cartoncino a forma di cuore in cui dovrà scrivere il proprio nome, e in seguito verrà riposto in una cesta. Durante il canto, poi, la cesta girerà tra i ragazzi e ognuno prenderà un cuore. Il nome sul cuore sarà del fratello di cui avranno un po’ più di attenzione durante tutto il campo; lo accompagnerà nella preghiera. Nessuno dovrà rivelare il nome estratto
1° GIORNO POMERIGGIO

La mia storia

Lc 8, 40-48 (l’emorroissa)
Film: fino al 19°
Canto: Il Disegno

Riflessione: i ragazzi scrivono su un foglio “La mia storia”. Si raccontano attraverso delle domande proposte dall’animatore:

· Chi sono oggi?

· Quali sono gli eventi e le persone che hanno contribuito ad essere così oggi?

· In che direzione sto andando? E dove vorrei andare?

· Sento il desiderio di toccare Gesù (come l’emorroissa)?

Dopo la riflessione, su un cartoncino a forma di omino scrivono o disegnano qualcosa che li rappresenti.

2° GIORNO MATTINA

Non siamo soli. Vite a confronto.

Canto: Vivere la vita
Film: fino al 31°
Ad ogni ragazzo vengono dati una lista di salmi da leggere. In una prima parte della mattina, ognuno di loro dovrà leggere i salmi e meditarli, soffermandosi su il/i versetto/i che maggiormente parlano a loro stessi, in base anche alla riflessioni del giorno precedente. Nella seconda parte della mattina verranno estratte delle coppie. I ragazzi, quindi a coppie, si confrontano sulle proprie riflessioni del giorno precedente e sui salmi.

Al termine del confronto ognuno di loro scriverà una parola che descriva l’altro su un cartoncino a forma di omino.

Condivisione.

Salmi proposti: 23, 84, 91, 193, 116, 127, 139

2° GIORNO POMERIGGIO

Non giudicare.
Film: fino al 34°
1 Cor 4,1-5

Canto: Liberami (?)

I parte: Ogni ragazzo esprime le sue convinzioni di vita “Dal Vangelo secondo…”

II parte: Scambio delle bende. Ogni ragazzo lega una benda al braccio di un fratello che ha giudicato in passato, o con il quale c’è stato un litigio, o amarezza, o con il quale non ha legato particolarmente. 

III parte: Nel pomeriggio avranno tempo libero per chiarirsi. Fatto il chiarimento si scioglierà la benda.

2° GIORNO SERA

Canto: Liberami

Segno: Si accende un fuoco, e ognuno brucerà le bende, come segno del fatto che il giudizio va dimenticato. Ogni motivo di rottura va chiarito e superato come meglio si può.
3° GIORNO – MATTINA

Limiti e mancanze che fanno morire.
Gv 5, 1-18 (il paralitico alla piscina di Betzaedà)
Film: fino a 48°
Deserto: Quali sono le cose che mi bloccano e mi fanno morire alla luce della mia storia? (Alla fine della riflessione ogni ragazzo scrive un elenco delle cose che lo bloccano su di un cartoncino a forma di anello di un bracciale)
Canto: Liberami (?)

3° GIORNO – POMERIGGIO

Rendere straordinario l’ordinario.
Mt 5, 13 – 15 (il sale e la luce del mondo)
Film: fino a 1:11
Canto: Luce

Si dividono in tre gruppi. Ad ogni gruppo vengono date delle storie di santi e martiri, che hanno illuminato il percorso di molti cristiani e hanno dato la vita per Gesù. I ragazzi devono leggere le storie dei santi perché dopo verrà proposto loro un gioco a quiz, con domande pertinenti alle storie.

Per rendere il significato più profondo e vicino alle loro vite, si può chiedere ad alcuni ragazzi più grandi della parrocchia, che i ragazzi conoscono bene, di scrivere una testimonianza (oppure possono offrirsi gli animatori stessi). Durante il gioco a quiz verranno inserite domande “trabocchetto” riguardanti queste testimonianze, a cui i ragazzi ovviamente non sapranno rispondere, ma farà rendere loro conto che non sono solo i Santi ad avere incontrato veramente Dio, ma che ognuno di noi è chiamato ad incontrarlo, affinchè le nostre vite siano piene e felici; in fondo ognuno di noi è chiamato ad essere Santo.

Santi proposti: S. Stefano, Madre Teresa di Calcutta, S. Giuseppe Moscati, S. Agostino, S. Giovanni Bosco, S. Paolo

3° GIORNO – SERA

Veglia di preghiera.

Canto: Io sarò con te

Mc 4, 35-41 (La tempesta sedata)

Ognuno legge quanto scritto durante il deserto della mattina. Dopo aver condiviso ognuno attacca nel cartellone raffigurante una barca la sagoma rappresentante se stesso (1° giorno pomeriggio) e quella raffigurante il fratello (2° giorno mattina) come se stessero per mano. Nessuno è solo sulla barca, anche se nella tempesta ci sembrerà sempre così. Su di un secondo cartellone ognuno attacca il cartoncino a forma di anello di un bracciale, tutti gli anelli andranno a formare un unico bracciale......
Mt 11, 28-30 (Il giogo leggero)

Dio ci salva dal naufragio sicuro e vuole che gettiamo in lui tutte le sue preoccupazioni. Sarà consegnato ad ogni ragazzo un bracciale in dono come ricordo di questo momento forte del cammino!
4° GIORNO – MATTINA

Non sentirsi mai arrivati, sempre in cammino.
Mt 19, 16-22 (il giovane ricco)
Film: fino a 1:36
Canto: Custodiscimi

Riflessione personale: 

1. Quali sono le cose in cui ce la faccio da solo?

2. Cos’è la fede per me? (Una parola o breve frase)

Quest’ultima risposta di scrive su un cartoncino che si attacca ad un cartellone. La vera risposta che scriveranno gli animatori alla fine è “La fede è un cammino”.

Non bisogna credere che possiamo farcela solo con le nostre forze. Non possiamo mai credere di essere arrivati e di non aver più bisogno di Dio, come il giovane ricco. La fede è un cammino in cui si cresce sempre e la cui bellezza è proprio che non finisce mai!

4° GIORNO – POMERIGGIO

La scelta.

Mc 10, 28-31 (promessa di Gesù)
Film: fino alla fine
Canto: Beati voi

Questo è il momento in cui i ragazzi, dopo il percorso fatto al campo si rendono conto che non possono che scegliere Gesù nella propria vita.
Se i ragazzi si avvicinano alla cresima può essere il momento in cui ognuno di loro prende consapevolezza del sacramento e decide VERAMENTE di scegliere. Durante la catechesi, quindi, possono essere date informazioni anche tecniche sul sacramento e come è concepito dalla chiesa, che valore deve avere nella nostra vita.

C’è un momento di raccoglimento personale in cui ognuno pensa a quello che di più caro ha nella sua vita (una persona, una situazione, emozioni) e lo scrive su un foglietto.

Segno: Durante il canto, chi sente forte dentro il desiderio di seguire Gesù, chiama il fratello che all’inizio del campo (1° giorno mattina) ha trovato scritto sul cuore, il fratello per cui ha pregato. Tenendolo a suo fianco, ma da solo, il ragazzo pone in una cesta il foglietto.

Il segno ha il senso che noi offriamo a Dio la cosa più bella che ci è capitata nella vita (nella quale veramente vediamo la presenza di Dio) come un abbandonarsi veramente alla volontà di Dio, senza paure, sapendo che quella cosa si moltiplicherà, perché questa è la Sua promessa. Il fratello a fianco a noi rappresenta il gruppo con il quale abbiamo camminato per tutti questi anni, rappresenta il prossimo nel quale si manifesta Gesù, ci ricorda che non siamo soli. Il segno è la scelta (non definitiva *) della cresima.

* nel caso in cui il ragazzo non si sente pronto, bisogna capirne le motivazioni in un secondo momento, ed aiutarlo a farsi chiarezza, magari anche con l’aiuto di un sacerdote.
5° GIORNO MATTINA

I ragazzi scrivono una lettera a Philippe o Driss, secondo le simpatie personali, in cui raccontano del campo.

Caro Philippe…

Caro Driss…

Condivisione finale

